
 

 
 

 
 

 

 
 

 

Comunità Cristiana di 
sant’Alessandro, san Giuseppe e santa Maria Assunta in Riva del Garda,  

san Giorgio in Pregasina 
 

  

 

Dal Vangelo secondo Marco (9,2-10)  
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. 
Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe 
renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a 
Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva 
infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: 
«Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non 
Gesù solo, con loro. Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se 
non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi  
che cosa volesse dire risorgere dai morti. 

 

Commento al Vangelo  

Ascoltare! Sembra che cosa più importante e necessaria non ci sia. 
La Legge e i Profeti, nei secoli, hanno preparato il popolo ad accogliere la pienezza della manifestazione di Dio. Ora, in 
Gesù di Nazaret, si è pienamente realizzata la rivelazione: Dio non ha semplicemente manifestato qualcosa di sé, ma ha 
dato tutto se stesso. Vedere Gesù, ascoltare Gesù è scoprire il volto di Dio e ascoltare la sua voce. Non ci è chiesto altro: 
ascoltare. E se una parola sola dovesse sintetizzare il senso della nostra Quaresima non potrebbe essere altra parola 
che «ascolto». 
Ma non è un caso che quella voce abbia parlato in una nube, su un monte, lontano dalle routine. 
Non è un caso che abbia suscitato terrore e meraviglia, stupore e domande. Dio parla, e questa è una certezza che 
attraversa i secoli. Ma noi siamo sempre troppo occupati in altro, con altri. Ascoltare non è semplicemente un’azione che 
iniziamo e terminiamo in un determinato tempo, a comando. L’ascolto è un esercizio del cuore. Ascoltare è accogliere. 
Ascoltare è fare spazio all’imprevisto, all’inedito, all’incalcolabile. L’invito del Padre, allora, è per ognuno di noi. 
Questa Quaresima possa diventare un tempo propizio per salire sul monte, per prendere le distanze da ciò che occupa e 
appesantisce il cuore e fare così spazio a Dio, accogliere e ascoltare la sua novità radicale. 
Gesù e il suo andare a Gerusalemme deve trovare spazio in noi, interrogare la nostra coscienza credente, trasformare 
profondamente la nostra vita. 
 

Vita della comunità 
Martedì 2 ore 20.15 
in oratorio don Bosco 

incontro catechisti. 

Giovedì 4 al mattino 
incontro sacerdoti 

della zona pastorale 

“CON GLI OCCHI DI DIO” veglia di preghiera per le vocazioni. 
La nostra Comunità, in comunione con la Diocesi, si riunirà in 

preghiera GIOVEDÌ 4 ore 20.30 nella chiesa di santa Maria Assunta 

Venerdì 5 celebrazione della via Crucis:  
ore 18.00 in s. Maria Assunta, animata dal gruppo 
giovani ore 20.00 in santi Pietro e Paolo, animata 
dal CPI. La santa messa delle ore 18.00 in santa 

Maria Assunta sarà celebrata alle ore 8,30 

Sul sito http://rivadelgarda.diocesitn.it/ e sui tavolini in fondo alle 
chiese possiamo trovare la seconda tappa del sussidio creato e 
predisposto dal gruppo giovani. Questa settimana viene proposto 
un cruciverba per mettere alla prova le conoscenze del nostro 
dialetto e della nostra città. Rivolto soprattutto ai nonni e alle nonne. 

Domenica 7 ore 10.30 in santa 
Maria Assunta santa messa con il 
gruppo alpini di Riva del Garda in 
occasione del loro centenario.  

Nelle sacrestie delle chiese è possibile acquistare i biglietti della lotteria della 
“Primavera di Solidarietà”, promossa dal Comitato Befana Subacquea in 
collaborazione con la Comunità. Parte del ricavato andrà alla Caritas cittadina. 

Dopo le sante messe festive di SABATO 13 E DOMENICA 14 MARZO, sul sagrato delle nostre chiese, il gruppo giovani 
propone la vendita delle uova di Pasqua. Con l’acquisto di un uovo verranno sostenuti alcuni progetti per i giovani 
della nostra comunità di Riva. L’acquisto può essere fatto anche prenotandole al numero 3454224794 e verranno 
consegnate a casa di chi lo richiede. Passate parola a parenti e amici. Vi aspettiamo. 
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Intenzioni Sante Messe dal 28 febbraio al 7 marzo 2021 
DOMENICA 28 FEBBRAIO – SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Graziella Lorenzi + Cellana Carmela 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 Intenzione offerente  

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Toniatti Ettore  

san Giuseppe ore 10.00 +Albino, Manuela e Maurizio 

Ballerini 

+ Fam Malacarne 

+ Luciano Santorum 

santa Maria Assunta ore 10.30 Comunità e Benefattori 
Secondo le intenzioni dell’offerente 

+ Vicari Tiberio 
+ Fagiuoli Alessandro 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Fam. Zambotti e Parisi 

+ Gino e Giuseppina 

+ Mazzoldi Paola 

san Giuseppe superiore ore 19.00 + Alma + Mario 

LUNEDÌ 1 MARZO – Messa della Feria – beata Giovanna Maria Bonomo, Vergine (proprio diocesano) 

san Giuseppe ore 08.30 + Ida, Aurelia, Pina, Gioacchino, 
Aurelio e Angelo 

 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Andreis Tullia e Bruno 

+ Maria Enrica Molinari 

+ Torbol Paola 

MARTEDÌ 2 MARZO – Messa della Feria 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Contini Maria + Fam. Bassetti Damiano 

santi Pietro e Paolo  (via Filanda) ore 18.00 + Benini Bruno  

MERCOLEDÌ 3 MARZO – Messa della Feria  

san Giuseppe ore 07.00 + Andrea e Danilo Miori  

santa Maria Assunta ore 18.00 Secondo le intenzioni dell’offerente 
+ Raddi Cosimo 

+ Furletti Nilo 

GIOVEDÌ 4 MARZO – Messa della Feria – san Casimiro – giornata di preghiera per le vocazioni 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Felice Larosa + Floriani Pia, Enrico e Olga 

santi Pietro e Paolo  (via Filanda) ore 18.00 + Polichetti Andrea  

VENERDÌ 5 MARZO – Messa della Feria – primo venerdì del mese 

san Giuseppe ore 08.30 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 08.30 Secondo le intenzioni del gruppo missionario 

Secondo le intenzioni dell’offerente + Gino e Giuseppina 

santa Maria Assunta ore 18.00 VIA CRUCIS  

santi Pietro e Paolo  (via Filanda) ore 20.00 VIA CRUCIS  

SABATO 6 MARZO – Messa della Feria 

santa Maria Assunta  ore 08.30 + Filippi Ferruccio 

Per le anime del Purgatorio 

+ Mora Maria 

santa Maria Assunta  ore 17.00 + Perna Teresa e per le anime del 

Purgatorio 

 

san Giuseppe superiore  ore 18.00 + Caterina  

santi Pietro e Paolo  (via Filanda) ore 18.30 Intenzione offerente  

DOMENICA 7 MARZO – TERZA DOMENICA DI QUARESIMA 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Giannina  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 Intenzione offerente  

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Vicari Narciso  

san Giuseppe ore 10.00 + Luciano Santorum  

santa Maria Assunta ore 10.30 Comunità e Benefattori 
Secondo le intenzioni dell’offerente 

+ Vicari Tiberio 
+ Carlo Lorenzi 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Mazzoldi Paola + padre Alfonso Santorum 

san Giuseppe superiore ore 19.00 + Luciano Benazzolli + Laura Tognana 
 

Lettera del nostro vescovo inviata ai sacerdoti 
 

Caro confratello, 
mi preme raggiungere te e la tua comunità con un ringraziamento sincero per la grande vicinanza che mi è stata manifestata dopo il 
contagio da Covid-19 e il relativo isolamento a cui sono costretto da sabato 20 febbraio.  Le mie condizioni sono in graduale 
miglioramento, nonostante il perdurare di uno stato di debilitazione. Ma so di potermi ritenere fortunato: molte altre persone sono 
state colpite in modo ben più grave per non dire dei tanti, anche tra noi preti, che hanno perso la vita. 
Mentre riguadagno gradualmente le energie, trascorro le mie giornate sforzandomi di pregare. Il mio pensiero va a tutte le persone 
ricoverate e a quanti devono vivere la malattia in solitudine a causa dell’isolamento, altro aspetto che caratterizza – talora in modo 
drammatico – questa pandemia di cui non vediamo la fine. 
Il Signore ci aiuti a far tesoro di questa esperienza che ci richiama con sempre maggiore forza a mettere al centro le cose che contano 
davvero e che più ci mancano, a cominciare da una stretta di mano e da un abbraccio fraterno. Quell’abbraccio che, idealmente, 
voglio rivolgere a ognuno di voi e a tutta la Diocesi. Nella certezza che il Dio di Gesù cammina fedelmente con noi. 
 + arcivescovo Lauro 


